
Ccnatnri Drl- Dopo la manifestazione davanti 
ac i io iun r w . al cantiere della centrale nuclea-
«Sii Montaltd re di Montalto di Castro, erga-
7 " ™" , *"" w nteata giovedì dagli ambientali-
QCVC QCCIdCrC sii. scendono In campo alcuni 

H D ^ J m » . » . . , senatori comunisti del Lazio che 
r a n a r n c n l O > * |en hanno presentato una mo-

« « . « p a a a a n a B rione Partendo dalla constata
zione del volo referendario ne

gativo all'utilizzazione dell'energia nucleare e dal pronuncia
menti degli enti locali contro l'Ipotesi del completamento della 
centrale II documento sollecita II governo a presentare urgen
temente In Parlamento il luto del nuovo plano energetico, 
comprensivo delle scelte che riguardano Montalto, la cuipossl-
blle riconversione non è stata esclusa dalla commissione tecni
ca nominata dal ministro dell Industria Conseguentemente I 
senatori del Pei chiedono che non si adotti alcun atto per II 
cantiere che pregiudichi la decisione che In merito dovrà espri
mere il Parlamento E, Infine, chiedono Inlormazlonl periodi
che sulle condizioni occupazionali e sul reimpiego del lavorato
ri a cui comunque deve essere garantito il salario 

Sollicitudo Rei Socialis Da otto mesi il Pontefice 
è il titolo del documento impegnato nella stesura 
Una «ideale continuazione» Venerdì prossimo sarà 
della Populorum progressio presentata ai giornalisti 

«La pace ha un nome: sviluppo» 
Settima enciclica di Wojtyla 
La settima Enciclica scritta da Giovanni Paolo 11 done gli aspetti più diromper 
per aggiornare le tematiche della «Populorum pro
gressio» di Paolo VI, si intitola «Sollicitudo Rei So
cialis» (Sollecitudine per 1 problemi sociali) Sarà 
presentata alla stampa il 19 prossimo Non è man
cato chi ha cercato di frenare lo slancio sociale del 
documento che aiuterà il Papa nel suo prossimo 
viaggio in America latina dal 7 al 19 maggio 

ALCESTI SANTINI 

• i CITTÀ DEL VATICANO Si 
Intitola •Sollicitudo Rei Socia
lis* (Sollecitudine per I pro
blemi sociali) la settima Enci
clica di Giovanni Paolo II, che 
•ara presentata alla stampa 
venerdì 19 febbraio dal cardi
nale Roger Etchegaray per ag
giornare le tematiche della 
•Populorum progressi» di 
Paolo VI, pubblicata il 26 mar
zo 1967, più di venti anni la 

Nell'annunciaria il 22 di
cembre scorso, Giovanni Pao
lo Il volle ricordare, prima di 
lutto, che «la ' Populorum 
progressio" ha segnato una 
tappa fondamentale nella vita 
contemporanea della Chiesa 
ed ha suscitato echi profondi 

nell'opinione pubblica», pro
vocando reazioni polemiche 
del settori conservatori della 
politica e dell economia Perl 
popoli dell'America latina 
quell Enciclica divenne, inve
ce, un punto di riferimento 
nelle lotte di affrancamento 
da ogni genere di oppressio
ne, politica e sociale, e per I 
teologi della liberazione, co
me per le comunità cristiana 
impegnate contro le dittature, 
fu un grande sostegno teonco 
e pratico Durante 1 suoi viaggi 
nei paesi del Terzo mondo, 
papa Woityla si è riferito spes
so a quella Enciclica, ma non 
sempre ne accettò I insegna
mento fino in fondo, sfuman

ti 
Ora, invece, Giovanni Pao

lo Il afferma che la sua nuova 
Enciclica vuote mettersi «sulla 
scia della Populorum pro
gressio , come sua ideale 
continuazione e prosecuzio
ne» 

In venti anni motte cose so
no cambiate È più che rad
doppiata la popolazione dei 
paesi del Terzo mondo, alcuni 
dei quali sono riusciti a decol
lare economicamente anche 
se pagando prezzi alti sul pia
no sociale Ma il divario nord-
sud anziché diminuire, come 
Paolo VI aveva auspicato, è 
divenuto più profondo e si è 
avverata l'ipotesi più negativa 
che veniva fatta, e cioè che I 
paesi ricchi sarebbero divenu
ti più ncchi e quelli poveri più 
poveri La nuova Enciclica 
parte, perciò, da questo dato 
assai preoccupante, reso più 
grave dal fatto che I indebita
mento dei paesi del Terzo 
mondo ha superato 1 I 100 
miliardi di dollari E vero -
viene osservato nell Enciclica 
- che un processo di ndemo-

cratizzazione in una parte 
dell Amenca latina e andato 
avanti soprattutto negli ultimi 
sei sette anni, ma è anche ve 
ro che Alfonsin si dibatte in 
sene difficoltà In Argentina 
cosi come in Brasile e è un 
lorte divano tra aree in svilup
po e zone del nord est in mi-
sena, in Cile permane una fe
roce dittatura, mentre in Asia 
vaste aree sono depresse 

L Enciclica, perciò, ripren
de il tema centrale della Popu
lorum progressio, e cioè che 
«lo sviluppo è il nuovo nome 
della pace» per affermare che, 
in questa fine di secolo in mi 
la paura della guerra nucleare 
e della catastrofe ecologica 
ha reso più drammatici tutti gli 
altn problemi, occorre rivede
re il modo di concepire e re
golare I rapporti tra I popoli in 
una nuova ottica E come dire 
che bisogna npartire dai biso
gni e dai problemi nuovi, al di 
là di schematismi ideologici, 
per disegnare un nuovo mo
dello di sviluppo per II quale il 
Papa fa valere, naturalmente, 1 
valori cristiani come 1 più au
tentici 

L elaborazione dell Encicli
ca ha avuto un iter complesso 
Giovanni Paolo II vi ha lavora
to per almeno otto mesi awa 
lendosi della documentazio
ne messagli a disposizione 
dalla commissione justltia et 
Pax e dei consigli datigli dalla 
Segretena di Stato per I nferl-
menti politici alle varie situa
zioni del mondo Ma si è av
valso pure della collaborazio
ne del teologo polacco Ta 
deusz Styczen, un satvatoria-
no che gli è succeduto nella 
cattedra di teologia morale 
ali università di Lublino, da lui 
nominato da tempo consulto
re della Commissione pontifi
cia per la famiglia 

Con la pnma Enciclica «Re-
demptor homlnls» (4 marzo 
1979) Giovanni Paolo II indi
cò «I uomo come la via della 
Chiesa», con la •Laborem 
exercens» (14 settembre 
1981) offrì un quadro della 
teologia del lavoro, con la 
•Sollicitudo Rei Sociale» ven
gono affrontati I problemi so
ciali del mondo con ì quali la 
Chiesa è chiamata a confron
tarsi 

Palermo 

Sarà 
razionata 
l'acqua 
• i PALERMO La situazione 
dell'approvvigionamento Idri
co di Palermo e di Partlnlco è 
assai grave per la perdurante 
siccità In lutta la valle dello 
Jolo Giovedì si sono riuniti In 
seduti congiunta I due consi
gli comunali per prendere de
cisioni comuni ed evitare cosi 
una guerra dell'acqua Ira la 
clllt e la campagna E stato 
presa In esame la possibilità di 
razionalizzare e anche razio
nare la distribuzione idrica 
•nel rispettò delle esigenze 
primarie», come è scritto In un 
telegramma Inviato al presi
dente dell acquedotto Salva
tore Guadagna dal sindaco 
Orlando Infine un messaggio 
è slato Indirizzato anche al 
presidente del Consiglio Go
da, competente In seguito al 
recome decreto legge anche 
della situazione idrica paler 
milana Alla riunione del due 
consigli comunali svoltasi a 
palazzo delle Aquile di Paler
mo hanno partecipato anche 
i presidenti della Provincia e 
dell'acquedotto 

ValBormida 

È deciso: 
da luglio 
si disinquina 
f a ROMA II 27 novembre il 
consiglio del Ministri definì la 
vai Bormida area ad elevato 
rischio ambientale Ieri, di 
conseguenza, è stato firmato 
un protocollo d Intesa tra II 
ministro dell'Ambiente Rullo-
Io e I presidenti delle Regioni 
Piemonte e Liguria per un pla
no di disinquinamento che 
dovrebbe prendere II via en
tro Il prosalmo luglio Un co
mitato di coordinamento tra 
ministero e regioni gestirà la 
fase di studio e I assegnazione 
di competente ad enti pubbli
ci e privati e II rispetto dei 
tempi previsti SI procederà, 
quindi, alla ricognizione della 
zona all'individuazione delle 
fonti inquinanti In parrticola 
re l'Acna di Cengio in provin
cia di Savona un azienda di 
coloranti della Montedison 
Infine verranno definiti tipolo
gie e costi di Intervento Nel 
protocollo è contemplata an
che la creazione di un «siste
ma informativo Bormida», per 
le notizie sul! inquinamento e 
le sue variazioni di livello 

Ha deciso di sposare un ricco uomo d'affari egiziano 

Sandra Soster, assessore a Bologna: 
«Sono innamorata, mi dimetto.,.» 
«Caro sindaco, non avrei mai potuto immaginarlo 
in tanti anni di lavoro...». Invece è accaduto. San
dra Soster, comunista, 37 anni, da 8 in giunta a 
Bologna, fino a due mesi fa convinta di restarci 
almeno fino al '90, da un giorno all'altro lascia. La 
politica non c'entra. Ha solo deciso di sposare un 
ricco uomo d'affari egiziano da poco conosciuto in 
vacanza, e di lasciare l'Italia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE S M A R G I A S S I 

Mi BOLOGNA Gli arabi che 
In questa piccola (avola tra te 
Due Torri e li Medio Oriente 
hanno un ruolo importante lo 
chiamano mestub, destino 
«Ma letteralmente significa è 
scritto», preci» lei, che l'ara* 
bo non io sa, ma fin da picco
la ha imparato a memoria in* 
ten capitoli del Corano che le 
leggeva II padre buddista 

Nel destino di Sandra So
ster c'era già scritto tutto «Il 
mondo arabo ha sempre avu 
to un lascino speciale per me 
A 24 anni pensai seriamente 
di trasferirmi ad Algeri per fa

re l'insegnante di italiano» 
Non se ne lece niente Però 
poco temo fa una chiromante 
le predisse un viaggio e un in
contro importantissimi Ma se 
I agenzia turistica, lo scorso 
Natale, non le avesse trovato 
in extremis un posto sull ae 
reo per I Egitto, non e era me
stub che tenesse 0 forse, de
stino è anche una prenotazio
ne disdetta all'ultimo minuto 

U ali ombra delle Piramidi 
I assessore Sandra Soster ha 
conosciuto la persona del suo 
mestub. Un uomo Importante, 

molto ricco, visto che la stam
pa egiziana e anche la tv si 
sono premurati di dare ampia 
notizia delle Imminenti nozze 
E all'ombra delle Piramidi 
1 assessore si è convinta che 
nella vita si possono fare an 
che scelte mal pensabili pri
ma. Abbandonare una citta, 
un paese, la politica, almeno 
quella di cui si è nutnta fin da 
quando era giovane consiglie
re del quartiere San Vitale, pri
ma ancora di diventare asses
sore alla cultura (dati 80) e ai 
servizi sociali (dall 85) 
Un amministratnce destinata 
sicuramente come tanti, ad 
anni ancora di incarichi politi
ci 

E no Cambia tutto, e tutto 
d un tratto Tornata a Bolo 
gna, ci pensa su, ma nemme
no tanto, qualche settimana E 
ieri scrive una accorata ma 
perentona lettera «al sindaco 
Da le dimissioni, Irrevocabili 
È una sorpresa per molti Nel
la lettera ci sono tanti, com

mossi, definitivi saluti e rìngra 
ziamenti per tutti Più la richie
sta, sommessa ma determina
ta di far presto a nominare il 
successore E il sindaco come 
1 ha presa? Meglio del previ
sto «Le ho detto di essere tan
to (elice per lei - dice Imbeni 
- Davvero, è stata la prima 
cosa che ho pensato Del pro
blemi di successione non ab
biamo nemmeno parlato So
no cose che spettano a noi, 
adesso* 

Capita che un assessore si 
dimetta Ma pnma, di regola, 
entra in azione la complicata 
trama degli equilibn politici 
Sandra Soster, e questo ci ren
de il suo gesto decisamente 
simpatico, ha infranto tempi, 
procedure, abitudini Ha colto 
tutti di sorpresa Tanto che 
nessuno ha ancora pensato al 
sostituto, e ta cosa si risolverà 
quando si cambierà anche il 
vicensindaco, il socialista Bo-
selli, che - invece - lascerà la 

giunta non per un colpo di ful
mine, ma perché è diventato 
segretario regionale del suo 
partito 

Ma lei ha deciso davvero, e 
nngrazia chi ha lavorato con 
lei per averle «Insegnato in ci
ma ad ogni altra cosa a sce
gliere la vita* 

«È la prova che i principi 
azzum esistono», ha com
mentato invece un prestigioso 
collega di giunta. 

•Ho un magone enorme -
confessa lei, tranquilla, sorri
dente - Lascio un lavoro di 
enorme importanza, avviato 
in questi anni la riorganizza
zione dei servizi di assistenza 
sociale Ho raccomandato al 
sindaco di garantire una con
tinuità per tutto questo Ma 
che devo dire? Sensi di colpa 
non ne ho Non sono il pnmo 
assessore che si dimette La 
mia mi sembra, semmai una 
scelta un pò più vitale di tante 
altre E mi si dice che esiste 
una vita sola* 

Anche i confederali lanciano scioperi delle attività collegiali. A Milano blocco all'80% 
Galloni: autonomia ai presidi manager, ma dall'anno prossimo di nuovo classi di 30 alunni 

J, da lunedì è caos in tutta Italia 
Scuola, situazione sempre più arroventata A Mila
no Snals e Cobas bloccano VB0% degli scrutini Nel 
resto d'Italia scrutini da lunedì, e l'ipoteca raddop
pia si muovono anche i confederali che, a Roma, 
invitano i docenti «ad astenersi dalle attività non 
didattiche» Galloni come risponde? Con il disegno 
di legge sull'autonomia scolastica, e un'ordinanza 
che riporta a 30 il numero di alunni per classe 

MARIA SERENA PALIERI 
•Li ROMA La crisi di gover
no come annunciato non fa 
calare la temperatura nel 
mondo della scuola Né I atti 
vile dell apparato ministeriale 
di Viale Trastevere Sicché ec
co un altra giornata quella di 
Ieri In cui si sono succeduti 
annunci di agitazioni un sin 
dacato la Chi scuola media 
ha presentato la sua bozza di 
piattaforma contrattuale chle 
dondo 500 000 lire medie 
d aumento per i professori, e 
intanto s è avuta notizia di una 
circolare - dalle presumibili 
conseguenze esplosive - che 
sarebbe pronta ad uscire dagli 
uffici ministeriali ripristinando 
dall 88 89 un tetto di 30 alun 
ni per classe A sindacati e 
forze politiche è arrivata in più 
la relazione con cui Galloni il 
lustra il suo progetto per te 
scuole prossime venture isti 
tuli con presidi manager ca 
paci di 'driMwre» dlrettamen 

te fondi dai contnbuenti e in 
vestirli in servizi Un progetto 
di sapore significativo la cui 
realizzazione sfuma pero, 
nelle paludi della crisi politi
ca più concreta sembra la 
ventilala circolare sul tetto 
d alunni che annullerebbe la 
conquista ottenuta dai docen 
ti a luglio scorso E mentre 
confederali autonomi Co
bas divisi da polemiche più o 
meno corporative sono con 
cordi nella decisione di «im 
porre il caso scuola» al nuovo 
governo ecco un mattone in 
più a cementare il fronte della 
protesta 

Le Iniziative di Galloni 
Soldi per la scuola non ce ne 
sono come dimostra anche 
l «impossibilità" di mantenere 
il tetto di 25 alunni per classe 
E uno dei capitoli più interes 
santi del disegno di legge del 

Una manifestazione d'insegnanti 

ministro sull autonomia scola 
stica riguarda propno il repe 
rimento di fondi la possibilità 
per I utente di versare soldi al 
le scuole sottraendoli dall im 
ponibile nella dichiarazione 
dei redditi Un modo se mai il 
progetto dovesse passare al 
vaglio del futuro Consiglio dei 
mmistn di «dribblare» Finan 
ziane avare come quella di 
quest anno che per lui Gallo 

ni ha rappresentato una con 
danna politi a Ai presidi e ai 
consigli d istituto trasformati 
in consigli d amministrazione 
(ali inizio alle supenon poi 
nella scuola dell obbligo) 
compiti come quelli di realiz 
zare convenzioni con univer 
sita enti locali imprese an 
che in stretta connessione 
con il mercato del lavoro ma 
solo nel campo delle attività 

aggiuntive a quelle già esisten 
ti E di procedere alla manu 
tenzione ordinaria degli edifi 
ci A fianco di ciò uno snelli 
mento del formalismo che 
soffoca gli organi collegiali li 
progetto azienda! centralisti 
co del ministro non dice nulla 
sull indispensabile nforma del 
ministero né su quella dei po
teri degli Enti locali Né si par 
la di un sistema centrale che 

equilibri le sperequazioni fra 
•scuole povere* e «scuole ric
che* Con un potere in più per 
i presidi manager assunzioni 
personali dei docenti destinati 
alle nuove attività scolastiche 

Le agitazioni La notizia di 
ien è il lancio d una serie di 
iniziative di lotta decentrate 
da parte dei confederali A Mi
lano dove gli scrutini iniziati 
in anticipo hanno offerto un 
pnmo assaggio del «blocco*. 
mercoledì prossimo, giornata 
cittadina di protesta con ma 
nifestazione a San Babila i 
confederali decideranno se 
avventurarsi anche loro in uno 
«sciopero della pagella» A 
Roma la decisione di fatto è 
stata presa per una settimana 
scrutini rimandati anche da 
Cgil Cisl Uii insieme con nce 
vimento dei genitori, consigli 
di classe Un «embrassons 
nous» con i Cobas e gli auto
nomi? 1 confederali parlano di 
•sciopero delle attività colle 
giali-* e dicono che loro - e la 
differenza è ovviamente di 
pnnciplo - il blocco non to 
indicono ad oltranza 

La piattaforma della Osi 
Con lacerazioni interne medi 
te anche questo sindacato sta 
pan ,tndo la propna piatta 
(orma destinata a recuperare 
in pnmo luogo il consenso 
perso I anno scorso fra i do 
centi Quella della Sism Cisl 

rivolta ai professori, viene alla 
luce con un pesante giudizio 
dello stesso segretario gene
rale dell organizzazione Tala
mo che accusa il Sism di 
«corporativismo» Che cosa 
chiede il settore scuola media 
della Cisl? Il riconoscimento 
di una «atipicità* della funzio
ne docente che «ha più atti
nenza con il lavoro dei ncer 
caton che con quello degli 
impiegati amministrativi dello 
Stato», ma poi si insiste che 
«lavorare alle materne o al li 
ceo non è la stessa cosa» Per 
i professon aumenti medi, en 
troit 91 di 500 000 tire, di
stacco dai maestn mantenen
do il gap di partenza di otto 
anni di anzianità II Sism Osi, 
insomma sembra essere stato 
il più disponibile ad accoglie 
re le nehieste dei prof dei Co 
bas Gilda Sul cammino del 
contratto quindi ora e è an
che da nmuovere la contrad 
dizione vistosa aperta ali In 
terno della Cisl fra i suoi setto 
ri Sinascel (scuole materne ed 
elementari)e Sism Poi daqul 
a fine febbraio il tentativo di 
ricomposizione fra 1 tre confe 
derall fin qui piuttosto potè 
mici fra loro Ma qualche no 
vita la settimana prossima 
potrebbe venire da un altro 
fronte la Cgil infatti non ri 
nuncia ali idea di un incontro 
con autonomi e Cobas 

Sentenza dell'Alta corte 

L'equo canone sarà 
applicato anche 
agli alloggi convenzionati 
Scenderanno gli affitti degli alloggi convenzionati, 
quelli costruiti in aree espropnate dai Comuni ed 
ottenute con il diritto di superficie. L'affitto - ha 
sentenziato la Corte costituzionale - non può, co
munque, essere supenore all'equo canone. Finora 
gli affitti nelle case convenzionate erano più alti, in 
alcuni casi, il doppio di quelli che sarebbero risul
tati applicando I equo canone. 

CLAUDIO NOTARI 

a B ROMA. Su tutti gli alloggi 
In affitto di edilizia convenzio
nata dovrà essere applicalo 
I equo canone Lo ha deciso 
la Corte costituzionale che ha 
dichiarato illegittimo un arti
colo della normativa delle lo
cazioni, la legge 392 del 78, 
nella parte in cui non dispone 
che gli amiti degli Immobili 
soggetti alla disciplina dell e-
dilizia convenzionata non de
vono, comunque superare 
quelli che risulterebbero dalla 
applicazione dell equo cano
ne Ciò significa che gli attuali 
affitti, spesso anche assai eie 
vati, devono scendere ed ali! 
nearsi ali equo canone che ri
mane il limite invalicabile 

Cerano stati numerosi n-
corsi alla magistratura e i pre
tori di Bologna per I alloggio 
di una cooperativa, e di Ro
ma, addi nttura con dieci ordi
nanze nel corso di altrettanti 
procedim enti nei confronti 
dell Assitalla, promossi da af
fittuari per ottenere I applica
zione dell'equo canone Nel 
I esemplo di Bologna, l'affitto, 
gli nel! 84, di 292 000 lire era 
più caro di 142 000, quasi il 
doppio, dell equo canone 
Nel caso di Roma il canone 
rappresenta il A% del costo ef. 
tettlvo di costruzione, da riva
lutarsi ogni biennio sull intera 
varlazio ne Istat Invece nell e-
quo canone è il 3,85% del va
lore locativo dell immobile in 
base al costo di costruzione 
teorico e può essere rivalutato 
annualmente nei limiti nel 
75% della variazione Istal Da 

3ul la posizione di svantaggio 
egli affittuari di appartamenti 

in convenzionata Del tutto in
giustificata, trattandosi di per
sone certamente meno ab
bienti per i requisiti per acce
dere agli immobili costruiti in 
convenzione tra i Comuni, 
che concedono apposite aree 
e gli enti costruttori, che si im
pegnano a costruire rispettan
do determinate tipologie, se
condo le disposizioni della 
865, la legge per la c a » del 
71 e della cosiddetta legge 
Bucalossi del 77 Ora la sen
tenza (redattore Ugo Spagno
li) dispone che I affitto non 

può essere superiore a quello 
che risulterebbe dall'applica
zione dell'equo canone La ra
gione della divaricazione, non 
appare dovuta sia ai diversi 
criteri di determinazione, sia 
alla mancala estensione alle 
locazioni convenzionate del 
meccanismo di adeguamene 
to Per le locazioni convenzio
nate - ha sentenziato la Corte 
- ha continuato ad operare un 
sistema di aggiornamento as
sai più sfavorevole per I con
duttori in quanto comporta 
adeguamenti al 100% dei costi 
di costruzione Da qui la viola
zione dell uguaglianza costi
tuzionale 

La sentenza sostiene II se
gretario ael Sunla, Tommaso 
Esposi to, conferma che I e-
quo canone e la soglia massi
ma cui possono arrivare gli af
fitti Ciò vale ancora di più per 
case realizzate con lori age
volazioni pubbliche per fron
teggiare la domanda di fasce 
sociali a redditi medio bassi 
La sentenza contrbulsce a ri
solvere un notevole conten
zioso, soprattutto nelle grandi 
aree urbane E chiaro che l'af
fitto da subito deve adeguarsi 
ali equo canone e, secondo il 
Sunla, deve essere restituito II 
caroalfltto Indebitamente ri
scosso 

Questo giudizio segue di 
pochi giorni la relazione an
nuale di attività della Corte 
costituzionale presentata dal 
presidente Sala, nella quale 
c'è un'Importante puntualiz
zazione sul giudizio sugli 
espropri di aree Purtroppo, il 
legislatore non si è attivato 
per sostituire le norme illegit
time Ne consegue che In
dennità di espropriazione per 
i piani urbanistici viene ora 
determinata secondo il valore 
di mercato Invece quella sen-
lenza dell 80 - ha dello e ripe
tuto la Corte - non comporta 
affatto la necessaria corri
spondenza al valore di merca
to, essendo sufficiente un ri
storo serio, ossia non soltanto 
apparente avvero irrisoria La 
pesante situazione In cui versa 
Il governo del territorio, non 
può farsi risalite affatto alla 
giurisprudenza costituzionale 

D NEL PCI I 1 

Queste le iniziative di OGGI in vista della Conferenza nazionale 
del Pei sul lavoro del 4-6-6 marzo A Bassolino, Milano 
(Arese), P Fassino, Bergamo, A Minucci, Torino (Mirativi), 
L Turco, Pmerolo (To), M Minniti Genova L Pettinar! 
Novara Inoltra sono pravlne a Milano riunioni di dipendenti 
PpTt A Torino I assemblea dai lavoratori Fiat-lveco 

La altre iniziative di OGGI G Angli», Nuoro, G Chiarente, 
Genova, E Macaluso, Cagliari, P Mussi. Pescassero!! (Aq), 
N Canatti, Milano, L Fibbl, Pavia, A. Marghen Conico 
(Mi), M Musu, Sasso Marconi (Bo) 

.'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale F Testi 75 - Tel (02) 64 23 557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel ( 06 ) 40 490 345 

Jugoslavia 
laghi, città 
e parchi 
PARTENZA 23 aprile 
DURATA 8Biorni 
TRASPORTO pullman gran turismo 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 740000 

La quota comprende sistemazione in alberghi di 
prima categoria (classificazione locale) m eamtif 
doppie con servizi, trattamento di pensione comple
ta, unta delle località toccate dall'itinerario ed in
gressi al Parco Nazionale di Plitvicc e alle grotte di 
Postumia 

ITINERARIO Milano Bled Ljubljana «Cambra 
Plitvice Postumta Milano 

fnrbrmazioni am.hr presso k tedrranom dtl l\i 
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